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Legge 28 dicembre 2001, n. 448 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2002).” 

 
G.U. 29 dicembre 2001, n. 301 – Supplemento Ordinario n. 285 

 

 
Omissis 

 

Art 3 - Disposizioni in materia di beni di impresa 

 

1. La rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni, di cui alla sezione II del capo I 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, può essere eseguita anche con riferimento a beni 
risultanti dal bilancio relativo all'esercizio chiuso entro la data del 31 dicembre 2000, nel 
bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo, per il quale il termine di approvazione scade 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.  

2. Il maggiore valore attribuito in sede di rivalutazione si considera fiscalmente riconosciuto ai 
fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a 
decorrere dal secondo esercizio successivo a quello con riferimento al quale è stata eseguita.  

3. I soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se si 
avvalgono della facoltà prevista dal comma 1 del presente articolo, computano l'importo 
dell'imposta sostitutiva liquidata nell'ammontare delle imposte di cui all'articolo 105, commi 
2 e 3, del predetto testo unico delle imposte sui redditi, recante adempimenti per 
l'attribuzione del credito di imposta ai soci o partecipanti sugli utili distribuiti.  

4. L'imprenditore individuale che alla data del 30 novembre 2001 utilizza beni immobili 
strumentali di cui all'articolo 40, comma 2, primo periodo, del citato testo unico delle 
imposte sui redditi, può, entro il 30 aprile 2002, optare per l'esclusione dei beni stessi dal 
patrimonio dell'impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 
2002, mediante il pagamento di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, dell'imposta regionale sulle attività produttive, dell'imposta sul valore 
aggiunto, nella misura del 10 per cento della differenza tra il valore normale di tali beni ed il 
relativo valore fiscalmente riconosciuto. Per gli immobili la cui cessione è soggetta 
all'imposta sul valore aggiunto, l'imposta sostitutiva è aumentata di un importo pari al 30 per 
cento dell'imposta sul valore aggiunto applicabile al valore normale con l'aliquota propria 
del bene.  

5. Per gli immobili, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori 
stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 maggio 1988, n. 154, concernente la procedura per l'attribuzione della rendita 
catastale.  

6. L'imprenditore che si avvale delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 deve versare il 40 per 
cento dell'imposta sostitutiva entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al 
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periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2001 e la restante parte in due rate di 
pari importo entro il 16 dicembre 2002 e il 16 marzo 2003, con i criteri di cui al decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti 
interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare contestualmente al versamento di 
ciascuna rata. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni 
previste per le imposte sui redditi.  

7. Le disposizioni contenute nell'articolo 29 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come 
modificato dall'articolo 13 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, si applicano anche alle 
assegnazioni poste in essere ed alle trasformazioni effettuate entro il 30 novembre 2002. In 
tale caso, tutti i soci devono risultare iscritti nel libro dei soci, ove prescritto, alla data del 30 
settembre 2001, ovvero devono essere iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1° 
ottobre 2001  

8. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano, alle stesse condizioni e relativamente ai 
medesimi beni, anche alle cessioni a titolo oneroso ai soci aventi i requisiti di cui al citato 
comma 7. In tale caso, ai fini della determinazione dell'imposta sostitutiva, il corrispettivo 
della cessione, se inferiore al valore normale del bene, determinato ai sensi dell'articolo 9 
del citato testo unico delle imposte sui redditi, o, in alternativa, ai sensi del comma 3 del 
citato articolo 29 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è computato in misura non inferiore 
ad uno dei due valori.  

9. Per le partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati il valore del patrimonio netto 
deve risultare da relazione giurata di stima, cui si applica l'articolo 64 del codice di 
procedura civile, redatta da soggetti iscritti all'albo dei dottori commercialisti, dei ragionieri 
e periti commerciali, nonché nell'elenco dei revisori contabili. Il valore periziato è riferito 
all'intero patrimonio sociale esistente ad una data compresa nei trenta giorni che precedono 
quella in cui l'assegnazione o la cessione è stata deliberata o realizzata.  

10. Le società che si avvalgono delle disposizioni del presente articolo devono versare il 40 per 
cento dell'imposta sostitutiva entro il 16 dicembre 2002 e la restante parte in quote di pari 
importo entro il 16 febbraio 2003 ed il 16 maggio 2003, con i criteri di cui al decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzioso si applicano 
le disposizioni previste per le imposte sui redditi.  

11. Le disposizioni previste dagli articoli da 17 a 20 della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
comprese quelle dell'articolo 18 nei confronti dei soggetti che hanno effettuato conferimenti 
ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 ottobre 1997, n. 358, possono essere 
applicate anche con riferimento ai beni risultanti dal bilancio relativo all'esercizio in corso 
alla data del 31 dicembre 2001. In questo caso, la misura dell'imposta sostitutiva del 19 per 
cento è ridotta al 12 per cento e quella del 15 per cento è ridotta al 9 per cento. L'imposta 
sostitutiva deve essere versata in tre rate annuali, senza pagamento di interessi, entro il 
termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi, rispettivamente secondo i seguenti 
importi: 20 per cento nel 2002, 35 per cento nel 2003 e 45 per cento nel 2004. 
L'applicazione dell'imposta sostitutiva dovuta deve essere richiesta nella dichiarazione dei 
redditi relativa al corrispondente periodo di imposta.  

12. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione del 
presente articolo.  

13. Al comma 2 dell'articolo 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340, le parole: «Decorso un 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «Decorsi due anni». Con decreto del Ministro 



Legge 28 dicembre 2001, n. 448 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002).” 
G.U. 29 dicembre 2001, n. 301 – Supplemento Ordinario n. 285 
 
 

 
www.cnipa.gov.it  3/3 

dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, sono approvate le modalità per il pagamento dell'imposta di bollo di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dovuta sulle domande, le 
denunce e gli atti che le accompagnano, presentate all'ufficio del registro delle imprese per 
via telematica, ai sensi dell'articolo 31, comma 2, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
nonché la nuova tariffa dell'imposta di bollo dovuta su tali atti prevedendo diverse misure 
per società di capitali, società di persone ed imprese individuali.  

 

Omissis  

 

 

 


